
Gemellaggio scolastico 
Lugano-Centro/Mykonos 

Questa esperienza, positiva al di là di 
ogni aspettativa, è nata dall'iniziativa 
di un gruppo di docenti di Mykonos 
(una delle isole Cicladi) che voleva­
no realizzare un gemellaggio scola­
stico Svizzera/Grecia; solo per caso 
la no.stra sede scolastica è stata coin­
vo.lta, sede che mai aveva effettuato. 
precedentemente esperienze del ge­
nere. Quando. la proposta arrivò, or­
mai due anni fa, un do.cente di classe 
e due suoi colleghi si misero. a dispo.­
sizio.ne: un po.' di scetticismo., qual­
che dubbio., la co.nsapevo.lezza di do.­
verfarfronteamolteincognite . .. ma 
via via che i preparativi avanzavano., 
che le telefo.nate e i fax tra Mykono.s 
e Lugano si intensificavano, l'entu­
siasmo. aumentava e le aspettative si 
facevano più interessanti. La richie­
sta dei co.lleghi greci, già coinvolti in 
gemellaggi con scuole di Spagna, 
Po.rto.gallo. e Francia (e quindi abitua­
ti a questo tipo di esperienza), era 
mo.lto precisa: per una settimana i 
loro allievi sarebbero stati o.spiti del­
le famiglie dei co.etanei luganesi, i 
docenti greci avrebbero allo.ggiato. in 
albergo, i pasti e tutte le spese di visi­
te e trasporti sarebbero stati a carico 
della scuola di Lugano.. Quando. la 
no.stra scuo.la si sarebbe recata a 
Mykonos, il tutto. sarebbe stato. con­
traccambiato secondo le stesse mo.­
dalità. Ogni sede avrebbe do.vuto so­
stenere so.lamente le spese ditraspor­
to tra la Grecia e la Svizzera. 
I ragazzi della 3C vennero informati 
e, ovviamente increduli e stupiti, fu­
rono subito. entusiasti. Meno. sconta­
to che anche i IDro genitori lo. fo.ssero: 
si dimostraro.no. invece asso.lutamen­
te disponibili e, in generale, entusia­
sti e pronti a condividere un'esperien­
za nuova co.n i IDro figli. Se qualche 
famiglia era nell'impossibilità di 
ospitare un ragazzo greco a causa del­
la mancanza di spazi, subito. si an­
nunciavano altre famiglie dispo.ste ad 
acco.glierne due D addirittura tre. 
TI viaggio? Do.po. aver esaminato di­
verse offerte, si optò per quella della 
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che proponeva la trasferta ad un prez­
zo. rido.tto. rispetto. alle tariffe ufficia­
li. Ridotto. sì, ma sempre di tutto. ri­
spetto! I ragazzi si diedero. da fare, 
co.n l'appo.ggio delle IDro famiglie, 
organizzando bancarelle per la ven­
dita di torte al mercato di Lugano. per 
racimo.lare almeno. in parte la cifra 
per il viaggio. Nel frattempo il Con­
siglio di direzione e i do.centi coin­
vo.lti si misero in moto. per trovare gli 
aiuti fmanziari necessari ad ospitare 
degnamente la sco.laresca greca. Per 
quanto. riguarda i traspo.rti, è da so.tto.­
lineare la disponibilità di TCS, ACT, 
PTT e SNL e, per i pasti, le mense 
sco.lastiche cantonali ci concessero 
trattamenti preferenziali. 
Degna di essere citata è la dispo.nibi­
lità di tutti gli enti pubblici e privati 
interpellati: il loro aiuto, il IDro soste­
gno furono. determinanti; sarebbe 
tro.ppo lungo elencarli tutti, ma va 
detto che, grazie al IDro appoggio, il 
so.ggio.rno. a Lugano. dei no.stri o.spiti 
no.n rappresentò più un problema 
neppure sotto il profilo. finanziario.. 
Finalmente l'incontro: sabato. 12 
aprile 1997, verso le 18, a bordo. di un 
to.rpedone proveniente da Milano, ar­
rivaro.no. i nostri ospiti greci. I ragaz­
zi si cercavano. ansiosamente l'un l' al­
tro. e si ritrovavano. in base alle sche­
de co.n fo.tografia che si erano scam­
biati da tempo. Un intrecciarsi di in­
glese, greco, francese, italiano ... e la 
settimana elvetica iniziava. Ecco. che 
do.centi di Lugano., trasformati in au­
tisti e ciceroni, accompagnavano. gli 
ospiti e i propri allievi alla scoperta 
del Ticino: dalla valle di Blenio 
(qualche ragazzo. greco. vide e toccò 
per la prima volta la neve sul Luco.­
magno.) alla diga della Verzasca, da 
Locarno al Basso. Malcanto.ne. Qual­
che museo., una gio.rnata sul lago., la 
Swissminiatur, la città, il ricevimen­
to ufficiale in Municipio, il pattinag­
gio. alla Resega ... 
Nel tardo pomeriggio. i ragazzi rito.r­
navano nelle famiglie, ma per gli in­
segnanti di Lugano e Mykonos la 
giornata proseguiva fmo a notte inol­
trata. TI feeling fu immediato.: gente 
semplice e schietta come no.i; mentre 

i mo.menti che si passavano insieme 
no.n erano sentiti come un obbligo, 
ma come un vero piacere. Ci si scam­
biavano impressioni, esperienze, 
progetti .. . Ci sembrava di non aver 
programmato. sufficienti proposte 
per la IDro visita da noi, ma i colleghi 
greci affermavano. invece che aveva­
mo fatto sin troppo. I due caratteri, 
simpaticamente diversi, emergevano 
o.gni giorno di più: precisi negli orari 
e con un programma preparato al mi­
nuto gli elvetici, in perenne ritardo e 
co.n la calma quale principale ingre­
diente con cui affrontare la giornata 
gli ellenici. Un allegro e piacevole 
contrasto, poiché queste nostre carat­
teristiche, anziché creare malumori, 
erano. l'o.ccasione di garbate «prese in 
giro» reciproche. 
Le famiglie che ospitavano i ragazzi 
erano. contente, e si preo.ccupavano 
solamente perché i ragazzi greci 
mangiavano. poco ... Inevitabile, visto 
che si rimpinzavano di dolciumi du­
rante la gio.rnata e a tavola non ave­
vano più appetito, ma anche a causa 
del fatto che gli orari dei nostri pasti 
so.no. completamente al di fuori delle 
IDro abitudini (in Grecia si pranza 
alle 15 e si cena alle 22). Altro pro­
blema: alcuni cibi che noi riteniamo 
gustosi e degni di essere proposti a un 
o.spite (la raclette, il risotto, la polen­
ta, la carne secca) so.no sconosciuti ai 
loro palati e a volte sgraditi, così 
co.me lo è l'acqua minerale gassata, 
che IDro utilizzano. quasi come un 
medicinale da bere quando si han­
no .. . problemi digestivi! Differenti 
modi di vivere, è vero, ma a parte 
questi piccoli dettagli, quante co.se in 
comune hanno i nostri ragazzi con i 
loro coetanei ellenici: stesso tipo di 
abbigliamento, stesse scarpe, stessa 
musica e perfino (una volta tradotte) 
stesse parolacce. 
Durante la visita al nostro edificio 
scolastico, abbiamo notato. lo stupore 
sui visi di allievi e docenti nel vedere 
la biblioteca, le aule di educazione 
tecnica e visiva, di informatica e dei 
laboratori di scienze, la palestra e la 
piscina. Avremmo. poi visto con i no­
stri occhi una realtà scolastica ben di­
versa. Lo stesso stupo.re veniva ma­
nifestato alla vista del traffico, delle 
no.stre strade e dei nostri mezzi di tra­
sporto. 
Una settimana passata in un attimo. 
Ci salutammo allegramente il 19 
aprile, nella piacevole certezza di ri­
vederci prestissimo a Mykonos. 
TI 4 maggio 1997 infatti, verso. le 19, 
il nostro aereo atterrò nel modesto ae-



roporto di Mykonos, la cui sala d'ar­
rivo era gremita dai docenti, dai ra­
gazzi e dai loro genitori che ci aspet­
tavano festosi e sorridenti. Iniziava 
così una settimana straordinaria su 
quest'isoletta splendida, dalla luce 
stupenda intensificata dal candore 
delle case e fortunatamente non an­
cora invasa dal turismo di massa e 
mondano che la caratterizza e la svi­
lisce durante tutta l'estate. Una città a 
misura d'uomo, al di fuori del perio­
do estivo, abitata da gente semplice e 
sorridente. Che bello girare senza 
meta nelle stradine, visitare i piccoli 
musei, le chiesette dalle stupende 
icone dorate! La visi ta guidata della 
vicina isola di Delos, ricca di vestigia 
storiche che testimoniano che que­
st'isola, oggi totalmente deserta, era 
il centro commerciale e culturale del­
l'Egeo, ci lasciò sbalorditi. 
Grazie alle indicazioni dei nostri nuo­
vi amici abbiamo capito quanto sia 
importante l'acqua potabile per questa 
terra arida, senza corsi d'acqua; abbia­
mo così visitato il loro dissalatore e il 
bacino che raccoglie l'acqua piovana. 
Anche il modernissimo ed efficace de­
puratore delle acque luride ci veniva 
mostrato con orgoglio, poiché il turi­
smo (unico introito finanziario dell'i­
sola) esige che si mantenga un mare 
incontaminato. E anche se un po' fuo­
ri stagione e malgrado la temperatura 
dell'acqua fosse un po' fredda, nessu­
no ha resistito alla tentazione di un ba­
gno in quel mare turchese. 
I nostri ospiti greci, intanto, erano di­
ventati un po' elvetici, precisi e pun­
tuali; noi invece avevamo adottato 
ritmi più ellenici, presentandoci 
qualche volta in ritardo: senza pro­
blemi ci eravamo adattati ai loro ora­
ri e alle loro abitudini, gustando pure 
tutte le specialità culinarie dell'intera 
Grecia che i nostri premurosi ospiti ci 
proponevano. La notte, poi, abbiamo 
apprezzato le serate nelle taverne-di­
scoteche, dove la gente indigena si 
diverte in modo genuino e in cui si al­
terna la musica techno ai ritmi tradi­
zionali. Con quale passione e senti­
mento i giovani e i ragazzi sapevano 
ballare il sirtaki e gli altri balli tradi­
zionali al suono del buzuki! 
Domenica 11 maggio: alle nove ec­
coci pronti all'aeroporto. I visi erano 
tristi e tesi; al momento dell'addio le 
lacrime scivolavano sulle guance di 
tutte le ragazze, mentre i ragazzi fa­
cevano i bulletti per non mostrare la 
malinconia e la commozione. Ci ha 
molto toccato sentirci dire dalle fa­
miglie ospitanti che avevamo dei bra-

vi ragazzi e che ci aspettavano anco~ 
ra sulla loro bellissima isola. La cosa 
ha già avuto un seguito: sappiamo in­
fatti che alcune famiglie dei nostri al­
lievi hanno già prenotato l'aereo per 
trascorrere un periodo di vacanze a 
Mykonos, ed altri hanno program­
mato di farlo il prossimo anno. Gli 
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Cari amici, 
ci scusiamo di aver aspettato così 
tanto tempo prima di esserci messi 
in contatto con voi , ma il lavoro e 
altri impegni ci hanno impedito di 
rispondervi più tempestivamente. 
Vogliamo ancora ringraziarvi dal 
profondo del nostro cuore per l ' ec­
cellente ospitalità che avete offerto 
sia a noi sia ai nostri allievi. 
La visita del vostro paese rimarrà 
per tutti noi indimenticabile; ci ave­
te dato l' opportunità di conoscere 
da vicino la vostra bella città, cam­
minando fra le sue vie, assaporan­
do la magnifica vista dalla vetta del 
monte Brè. Abbiamo scoperto le 
stupende bellezze naturali del Tici­
no e, visitando la diga della Verza­
sca, ci siamo resi conto una volta di 
più della capacità dell'uomo di 
sfruttare le fOrLe della natura a pro­
prio vantaggio. 
Abbiamo gustato il vostro favoloso 
cioccolato e conosciuto il vostro si­
stema scolastico, e non da ultimo la 
vostra storia e la vostra civiltà. 
Pensiamo comunque che l' aspetto 

scambi di lettere e le telefonate tra 
Lugano e Mykonos sono la prova che 
questa esperienza non è finita e che 
sicuramente avrà un seguito. Indub­
biamente una bella e significativa le­
zione di vita! 

Sergio Antonietti 

più importante sia stato il contatto 
con voi e la reciproca conoscenza. 
Vi assicuriamo che non ci siamo 
sentiti un solo istante stranieri «nel 
paese straniero». Con profonda 
sincerità vi assicuriamo che lo 
scambio fra il Ginnasio di Mikonos 
e la Scuola media di Lugano è stato 
un successo, e questo grazie a voi. 
Infatti siamo convinti che nessun 
programma possa essere organiz­
zato con tale successo se le persone 
coinvolte non si mettono totalmen­
te a disposizione. 
Sempre con commozione e amicizia 
ricorderemo voi e il vostro paese. 
Vi mandiamo il libro annuale della 
nostra scuola nel quale troverete 
una parte che concerne la nostra vi­
sita a Lugano con le impressioni e 
le foto dei ragazzi. 
Auguriamo a tutti buona estate e 
buone vacanze. 
Amichevoli saluti. 

Dimistris Ballas 
Mariana Russunella 
Lambrini Javlidu 
Tanassis Trupis 
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